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CINEMAPRME 

Sulle orme di 
Bogart, 

con nostalgia 
IL DETECTIVE CON LA FACCIA DI BOGART - Regista: 
Robert Day Sceneggiatura e produzione Andrew J. Fcna-
dy. Interpreti- Robert Sacchi, Michette Phillips, Olivia Hus-
tey, Franco Neio. Statunitense Commedia gialla. 1979. 

Diremmo che un grande attore come Humphrey Bogart 
non se lo meritava Questo nuo\o detective che ne scopiaz
za i tratt i somatici e protagonista di un film meno brutto 
di quanto non ci attendessimo, ma pur sempre scontato nel
le idee di base e scarsamente sagace nello svolgimento. La 
prima sequenza dice già tutto: un detective squattrinato 
fé cmefìio assatanato conosce a memoria l'intera s tona 
di Hollywood) si reca da un estetista e, detto e fatto, ne 
esce con la faccia uguale a quella del famoso Bogey. E' una 
mossa pubblicitaria, ma anche, in fondo, una scelta di vita. 

Pensare che il signor Robert Sacchi, il sosia in questione, 
non ha dovuto far nulla per assomigliare (e gli assomiglia 
davvero) a Bogart E' cosi anche al naturale, ed è questa 
l'unica ragione per cui a Hollywood hanno pensato bene 
di fargli « fare il cinema » E hanno architettato un film 
che rifa il verso al cinema « nero >̂ degli anni '40 e '50. ri
calcando un poco le opeiazioni comico filologiche spesso 
portate a termine, con mano meno rozza, da un regista co 
me Mei Brooks 

Bogart, nella sua carriera ha lnterpietato due celebri 
figure di investigato'e Sani Spade nel Falcone Maltese di 
John Huston, dal romanzo di Daglieli Hammet. e Philip 
Marlowe nel Grande 'sonno di Howard Hawks, dal libro di 
Raymond Chondler Con fantasia degna di un coleottero. 
eh autori hanno «crea 'o» un detective che si chiama Sam 
Marlowe e imita Bogari perfino nei tic In attesa di un pros
simo film in cui il Sacchi interpreti il ruolo di Philip Spa
de. limitiamoci a notare che la trama, come in ogni film 
« nero » classico che si rispetti, è sommamente ingarbuglia
ta, e non vale la pena di raccontarla 

Il film è stracolmo fino al paiossismo di citazioni da film 
della vecchia Hollvwood ipet esempio, Marlowe ha una se
cretarla che e, dalle soalle in giù, la copia carbone di 
Marilyn Monroe. e la sua tipica amante perveisa gli place 
•solo perché somiglia a Gene Tiemey. nella scena, della fe
sta. indossa lo stesso suaidaroba di Bogart in Casablanca). 
il gioco a tratti fa sorr-deie. ma diventa presto scontato e 
non sempre facilmente codibile da un pubblico che non sia 
composto da filmofasi a'iupati 

In quanto a Robert Sacchi non è nemmeno in discus
sione :1 fatto se sia o no un biavo attore con quella fac 
eia. sarà costretto a fare il buffone per tutta la vita Se 
gli piace, buon prò gli faccia. 

al. e. 

Robert. Sacchi 

l 

Laurence Olivier 
confessa in Tv: 
Marilyn Monroe 

fu una delusione 
NEW YORK — Sir Laurence 
Olivier pensava che Marilyn 
Monroe tosse magnifica... fino 
a quando non si trovo a lavo
rarci assieme. « Fu spavento
so », ha detto alla rete tele
visiva americana ABC il gran
de attore Inglese, secondo cui 
la bella Marilyn era « chiara
mente "divisa" in due perso
ne completamente diverse tra 
loro ». 

« Al nostro primo Incontro, 
racconta Olivier, pensai: que
sta e una delle più meraviglio
se ragazze che abbia mai in
contrato. E' terribile ma temo 
che me ne innamorerò ». Ma 
poi — prosegue Olivier — 
quando ci trovammo assieme 
sul set del « Principe e la bal
lerina », era il 1957: « mi ap
parve chiaro quando lavorava, 
Marilyn era una persona com
pletamente diversa ». « Era e-
stremamente maleducata... mi 
umiliava • mi fece passare un 
periodo spaventoso ». 

Gli Steppenwolf a Roma 

Quando i lupi 
della steppa 

mordono poco 
ROMA — Lacrime di nostalgia sgorgano dagli occhi umidi 
di questi « lupi della steppa » inopinatamente approdati in 
Italia a compiere misere razzie. Degli Steppenwolf di una 
volta, inutile dirlo, c'è rimasto ben poco, ma nel gran calde
rone della « febbre rock » un pasto al sole possono ancora 
permetterselo Se non altro perché, casi ruvidi e fracassoni, 
hanno il buon gusto di pestare il rock della memoria, ru
bando ai meno giovani un soprassalto di livida rabbia. Chi, 
infatti, non ha sentito freme e la propria carne di fronte 
ai cadaveri sull'asfalto dei due baldi giovani di Easy Rider? 
Manifesto ultra celebtato di una gioventù in ebollizione, 
quel film era accompagnato, tra le altre, da una canzone 
che recitava: «sono nato per essere selvaagio... ». E qual
che sera fa. non a caso Boni to bc wild è risuonata nel 
ventre del Tenda a strisce, simile a un inno di battaglia 
sconfitto dagli anni e dal Riflusso. Ricordi, insomma, al 
ritmo di un rock'n'roll india\oloto e pesante che invita ad 
un'impossibile rivolta. 

Gli Steppenwolf (o. meglio, ciò che resta di loro, visto 
che della primigenia formazione cieata da John Cay nel 
1967 sono rimasti due o tre elementi) si danno un gran daf
fare sul palco: urlano come pazzi, scherzano con il pub
blico, lanciano messaggi del tipo « are you ready to rock'n' 
roll? », alzano e abbassano le chitarre in perfetta sincronia. 
Ma, in fondo, fanno un po' di tenerezza. Che il tipo d' suo
no sia quello di dieci anni fa poco importa, dal momento 
che questi ragazzotti ululanti sanno anco a strappare qual 
che emozione in più; piuttosto, sorprende un pubblico m 
delirio per le acrobazie di un cantante old stille preso pari 
pan da un fotogramma WoodstocK. 

E così, t ra ,un a solo di chitarra e il tum tum di una bat
teria al vetriolo, scorrono le immagini di un hard-rock san
guigno e nervoso: The pusher. Sooki Sooki, Magic Carpet 
Ride, Don't Step on the Grass Sam ci vengono restituite m 
versioni « accelerate », convuKe per la gioia di una' platea 
che vuole tutto a 78 giri Ed e un peccato, giacché quelle 
venature blues che impreziosivano una volta la musica del 
gruppo sono ora scomparse, affocate nelle note assordanti 
di marca « new wave ». Sospesi tra ì ricordi dei ruggenti an
ni Sessanta e la stucchevole monotonia del nuovo rock (in 
ogni caso l'unico in grado di giustificale, oggi, un ripe
scaggio del genere), questi poveri « lupi della steppa » ri
schiano cosi di alluneare di qualche mese un'implacabile 
agonia musicale. 

I soeni acidi del rock psichedelico non sono che un ri
cordo. come, del resto, le fantastiche intuizioni di quel 
mitico l'bro di Hermann He&se a cui gli Steppenwolf ruba
rono il nome. 

mi/ an. 

ROMA — .4/ rfi là di oam 
confine immaginario per il 
mzz italiano, c'era una volta 
Siracusa E invece, dal prò 
fendo sud e venuta la più 
bella sorpresa della rassegna 
« Jazz Off», conclusasi dome
nica al Teatro Araldo di Ro
ma (decentramento dell'Ope
ra). 

Il Gruppo Arsenale, un 
quaitetto di ance e flauto 
ouidato dal venticinquenne 
Stefano Maltese, ha presen
tato una musica aggiornata 
«uf linguaggio della creatività 
americana senza rinunciare 
ad esprimere un autentico 
sentimento meridionale; cli
ma severo, feeling molto un-
plictto, buon equtltbrio nella 
tensione suono silenzio Una 
ricerca, insomma, che come 
tale menta di essere incorag
giata. E appunto lo scopo 

A Roma una rassegìia delle scuole musicali 

«Jazzando» si impara 
pnncipale della rassegna, pa
trocinata dalla Federazione 
delle scuole popolari di mu
sica, dal Comune di Roma e 
dall'Associazione Culturale A-
lessandrina. era di dare spa
zio, m un momento di gran
de tourbillon di nomi inter
nazionali, ai nostri giovani 
7ion ancora inseriti nel cir
cuito dei concerti importanti. 

Una giusta iniziativa, so
prattutto se si considera la 
nuova realtà di base venutasi 
a creare negli ultimi anni col 
crescere delle scuole (quelle 

che hanno aderito alla Fede- ] 
razione sono già undici) e i 
con la conseguente graduale j 
formazione di un pubblico 
meno disposto ai richiami j 
dello star-system. E' auspica
bile che la rassegna assuma I 
un carattere permanente, ma
gari con ulteriori articola
zioni per il decentramentu. 

Intanto, vanno più che be
ne t segni positivi arrivati 
all'Araldo, oltre che dalla Si
cilia, da Bari e Foligno, da 
Venezia, Bologna e Firenze, 
tutte città « off » rispetto al 

grande guo del jazz romano 
e milanese. 

Roberto Ottaviano, 23 an
ni. suona il sax con voce 
robusta e personale e soprat
tutto con mente aperta. Pao
lo Gin, del Collettivo Musi 
cale Folignate, mescola con 
freschezza gestualità d'avan
guardia e forme di provenien
za popolare (la fisarmonica, 
il blues, i tubi di plastica). 
Leggermente meccanica, ma 
di notevolisswia levatura tec
nica, la musica del sassofo
nista veneziano Pietro Tono-

Io e dei pianisti Fabio Testa 
(Coop. La Pera di Bologna) 
f Francesco Macciantt, 22 an
ni, insegnante alla scuola fio
rentina dell'Andreu Del Sar
to 

Anche le scuole romane 
hanno mostrato due volti 
Più legato alla ricerca e-
spressiva il quintetto Alse-
mona (Testacelo), soprattut
to con il trombettista Aurelio 
Tonttni e con il batterista 
Roberto Altamura Di mag
giore dignità strumentale i 
jazzisti del St. Louis, special
mente il cìntarrista Eddy 
Palermo e il batterista Et
tore Fioravanti, ti quale ha 
ben figurato anche in un 
quartetto presentato dall'Ai-
sociazione Alessandrina. 

Franco PecorI 
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Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Sabato 31 mag
gio. alle ore 18, alla Galleria 
Comunale d'Arte Moderna si 
apre una mostra molto im
portante e, forse, riparatri
ce di alcune grosse storture 
culturali: < La Metafisica: gli 
«IH» Venti >. E, st può dire, 
finalmente! Ma c'è un dub 
bw, però, da sollevare stil'a 
regia spettacolare e competi 
tiva che .sembra regolare le 
inaugurazioni Questa di Bo
logna avviene contempora
neamente all'apertura, a Vi
cenza, di due mostre cele
brative su Andrea Palladio; 
e segue la « vernice » di tre 
giorni della Biennale di Ve
nezia (apertura 'ti 1. giugno). 
Così visione, riflessione e m 
formazione critica restano 
« imbottigliate » a somigliali 
za del fiume di auto che dal
l'autostrada entrano in città. 

E' abbastanza singolare 
quel che ora accade. Giorgio 
De Chirico, forse il pi» gran
de pittore italiano del nove
cento, è stato strapazzato, 
preso in giro come tradizio 
nalista, coinvolto in una 
quantità di scandali per fa
mose opere da lui ripetute in 
diverse date o da altri falsi
ficate. Ora che è morto c'è 
una corsa generale alla ri
scoperta e si rischia l'apo 
logia. I giovani ammirano De 
Chirico e ambiscono conti
nuarlo in nome dell'immagi
nario. Si scopre che la me 
tafisica ha avuto un'enorme 
influenza nazionale e inter
nazionale anche sulle neoa
vanguardie. Il mercato è alle 
stelle anche per le opere più 
scialbe e di collaborazione co 
me molte opere grafiche. I 
falsi non si contano. Storici 
e critici d'arte riscoprono, 
pubblicano, preparano mo
stre. Per iniziativa di Bolo' 
gna e Ferrara è stata vara
ta una serie di manifesta
zioni sulla Metafisica patro 
cinata dalla Regione Emilia-
Romagna. Le cura un comi
tato scientifico presieduto da 
Giulio Carlo Argon e compa
tito da Renato Boriili, Mauri
zio Calvesi, Arturo Carlo 
Quintaualle, Franco Farina 
e Franco Solmi. Facendo per
no su quel nucleo fondamen
tale di opere che fu dipinto 
nel periodo ferrarese da De 
Chirico. Corrà. Morandt e 
De Pisis. lo studio si allarga 
agli antecedenti del movimen
to. alle tante implicazioni e 
sviluppi (da € Valori Piasti 
ci* al « Novecento •>). alla 
penetrazione della concezione 
metafisica nell'architettura. 
nella fotografia e nelle arti 
applicate ma anche nello 
spettacolo, nel cinema, nella 
letteratura, nella pubblicità. 
Attraverso l'analisi pluridi-
sciplinare si cerca di rico
struire una visione unitaria 
del grande fenomeno artisti
co. 

In estate la serie delle ma
nifestazioni sarà completalo 
con l'inaugurazione, a Ferra
ra, di un Museo Documenta
rio permanente della Meta
fisica con annesso un centro 
studi in Palazzo Massari. 
Sempre a Ferrara, per la 
primavera 1981. è annunciata 
una mostra storica della Me
tafisica al Palazzo dei Dia
manti. La mostra di Bologna 
e La Metafisica: gli anni 
Venti* (l'allestimento è di 
Carlo Cresti) si propone di 
esaminare a fondo gli svol
gimenti della Metafisica tra 
U '20 e il '30 con un largo 
confronto di opere e di di
versi settori artistici e cul
turali. 

Questa l'articolazione della 
mostra con i responsabili di 
settore: 1) Pittura e scultura 
(Renato Boriili. Franco Sol
mi): 2) Architettura (Cesare 
De Seta); 3) Arti applicate e 
decorative (Rossana Bossa-
glia); 4 Grafica e tllustrazin 
ne (Antonio Faeti. Paola Pal-
lottino)- 5> I-etteratura e 
spettacolo (Ezio Raimondi. 
Guido Guglielmi); 6) Musica 
(Armando Gentilucci); 7) Ci
nema (Cristina Bragaglia); 
8) Fotografia (Italo Zan 
nier). Sella mostra trovere
mo Severini e il e richiamo 
all'ordine >, il gruppo dei 
« Valori Plastici >. la nasci 
ta e l'espansione del « Nove 
cento >, il clima esposttivo 
dalle mostre di Ca' Pesaro 
a quelle del e Novecento ». il 
« Realismo magico », certe 
collusioni di Futurismo con 
la Metafisica e. infine, quel
l'aurea post-impressionista 
che non è assimilabile alla 
Metafisica. 

Per la mostra sono state 
concesse in prestito da col 
lezioni pubbliche e private 
trecentoquaranta opere. Ira 
gli artisti: Severini, Carrà. 
De Chirico. Morandi, Soffici. 
Savinio, Manzi. Marini, Gui
di. Conti, Tozzi. Rosai, Fer-
razzi. Campigli, Ceracchlm. 
Mano t Edita Broglio. Si 
roni, Marussig. Funi, Oppi, 
Paresce, Casorati, Arturo 
Martini. Wildt. Rambelli. Se 
meghmi, Tosi, Ànrìreotti, 
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In alto 
Giorgio 
De Chirico: 
« Mistero e 
malinconia 
di una 
strada », 1914 
A fianco 
Giorgio 
De Chirico: 
« Autori
tratto », 1920 
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Metafisica e anni venti: 
rivincita di De Chirico 

Una grande mostra a Bologna e un centro documentario a 
Ferrara: pittura, architettura, cinema, foto e letteratura 

Garbari. Bonghi, Cagnaccio, 
Francalancia, Tromhadori, 
Socrate, Nathan, Balla, Dot
tori, Depero. Prampolini. 

Con l'apertura del centro 
permanente di documentazio
ne di Ferrara e della mostra 
sulla Metafisica e gli anni 
Venti di Bologna, la cultura 
italiana compie un fonda 
mentale atto di riparazione 
e apre una fase nuova di ri
cerche che potrà portare a 
una maggiore esattezza sto 
rica per le cose dell'arte no 
stra (così mal messe e tirate 
da tutte le parti faziosamen
te da rendere impossibile, an
che all'estero, una valuta-
zm.is sena e serena dell'or 
te italiano) e a una diversa 

coscienza del presente e di 
quanto il recente passato lie
viti o marcisca sotto questo 
presente. Ci sarà molto da 
vedere, da riflettere, da di
scutere. Ufficialmente, nella 
primavera del 1981, tra Bo
logna e Ferrara si tenterà di 
fare un bilancio con un se
minario internazionale su 
< Metafisica: cultura e socie 
tà dell'epoca ». 

Ma molto importante è quel 
bilancio primario, diretto e 
personale, che potranno fa
re nell'intimo e nella verità 
del lavoro gli artisti per pn 
mi e quanti, in vario modo. 
pongono domande e tentano 
risposte alle grandi quesito 
ni del presente. L'intuizione 

profonda di Giorgio De Chi
rico e di pochi altri della 
« profondità abitata » della 
Metafisica dove fondamenta
li non erano i segni già ma
nifesti ma quelli nuovi chs 
potevano entrare nello spa
zio del quadro restò enigma
tica ma fu l'intuizione di un 
tempo storico non-finito, 
aperto al manifestarsi della 
ricchezza e della complessi
tà dell'io profondo dell'uomo 
contemporaneo. Ed è que
stione. storica ed esistenziale, 
tuttora aperta e inquietante, 
come e, forse, più di unii '-
mapirie folgorante di pittura 
metafisica. 

Dario Micacchl 

Nel castello di Rivoli 
l'arte ambientale d'oggi 

In restauro gli ambienti dove verrà collocata la col
lezione Panza di Binino, la più importante d'Europa 
TORINO — La regione Piemonte ha messo 
mano al restauro del castello di Rivoli, nei 
pressi di Torino, e ne ha previsto la lu-
tura utilizzazione a sede di un museo di 
arte contemporanea che ospiterà la colle
zione di arte « minimal » e « ambiente » 
offerta all'uso e alla conoscenza pubblica 
dal proprietario Giuseppe Panza di Biumo. 

Nelle quasi quaranta sale dei tre piani 
del castello verranno collocate le opere di 
quegli artisti americani, da Donald Judd 
a Robert Morris, da Cari André a Dan 
Plavm. da Richard Serra a Bruce Nau-
man a Robert Irwm. da Richard Nonas 
a Robert Barry a Lawrence Weiner che 
dalla fine degli anni '60 anno sviluppato. 
con interna coerenza. ì temi di un'arte che 
si fa spazio, invadendolo e, in qualche mi
sura, inverandolo. Un modo di operare 
che discende per un verso da quelle espe
rienze che ruppero e superarono i confi
ni tradizionali (il quadro, la scultura) del
l'oggetto artistico, e per l'altro dalla neces
sita prioritaria di personale identificazio
ne che spinse l'artista ad individuare un 
« proprio » spazio di collocazione e di so
pravvivenza fisica (non a caso queste espe
rienze maturano in area californiana dove 
anche lo spazio urbano — la città, come 
noi europei siamo usi intenderla — è pre
cario. informe e sostanzialmente negato). 

Il castello di Rivoli è un'Imponente e 
suggestiva costruzione settecentesca mal 
ultimata. Nel 1723 Filippo Juvarra dovet
te interromperne la realizzazione. H com
plesso. del quale fa parte' la cosiddetta 
« Manica lunga » di epoca precedente, pas
se sin dal 1883 in proprietà al comune 
di Rivoli. Dal *78 la Regione lo riceve in 
comodato e m stretta collaborazione con 
la soprintendenza ai beni ambientali e ar
chitettonici passa a studiare 11 restauro e 
la successiva destinazione. Panza di Biu
mo offre per quindici anni la propria 
collezione di arte ambientale; viene stipu-

Segnalazioni 

lata una convenzione e si passa alla faM 
onerativa con l'inizio degli impegnativi la
vori di restauro e sistemazione progettati 
dall'architetto Cesare Bruno. 

Nell'atrio incompiuto del castello si po
tranno tenere spettacoli e manifestazioni 
di varia natura mentre 1 vasti e numerosi 
ambienti della « Manica lunga » verreDDe-
ro usati per attività espositive tempora
nee. oltre che per ospitare strutture di
dattiche (biblioteca, emeroteca, ecc.) e, 
magari, per una opportuna sistemazione 
delle opere che costituiscono 11 a Museo 
d'arte Sperimentale» oggi conservato nel 
depositi della Galleria d'Arte Moderna di 
Torino. 

L'area circostante il complesso, che con
tiene anche un edificio (ex senrnarlo) cna 
la Provincia di Tonno utilizzerà per inse
diarvi un Istituto tecnico superiore, è di

ventata parco pubblico regionale e il pro
babile passaggio alla Regione della vi
cina villa ottocentesca del Melano (centro 
culturale integrato?) completerebbe la si
stemazione di questa unita culturale-natu-
rale-funzionale, punto significativo all'in
terno di quel processo di riqualificazione 
della conurbazione torinese che. come ha 
sottolineato l'assessore Luigi Rlvalta, è 
stato uno degli obiettivi prioritari perse
guiti dalla amministrazione regionale nel
l'ultimo quinquennio. 

A partire dal 1982 11 castello Sabaudo 
verrà aperto al pubblico che vi potrà am
mirare la più prestigiosa e completa rac
colta di arte ambientale esistente in Euro
pa nella nuova sistemazione che propone, 
tra l'altro, il rapporto inedito fra ambien
te architettonico di grande rilevanza sto
rica e documenti figurativi, incentrati sul
la significazione spaziale, di una parte del
l'avanguardia contemporanea 

Paride Chiapatti 

FIRENZE 
Firenx* • la Toscana rial Medici 
nell'Europa d«l 5 0 0 . P» ano 
5 t r o « , Pal ino Vecch o. Fo-te 
del Belvedere, Pa.azzo Med ci 
R ceird.. Or inm'che.t , B bi o!c-
ca Med'cea Lajrenz^ru. Ist tufo 
e Museo de'!a Stona della Se en-
za. Ch «sa di S Stefano al Pon
te. F»no a tutto giugno. 
Piero Tredici. Stamperà dei'a 
Bezuga in v a de Pandolf.m 22 
rosso. Fino al 21 giugno. 

MILANO 
Sergio Sarri. Stud o D'Ars in v-a 
S Agnese 8. Fino «I 2 g ugno 
Tallio Poricoli. Gallarla del Mi-
ì.one in via Bgl 2 1 . Fino a! 28 
giugno 
Fernando Farulli antologica Pa
lazzo della Permanente in via Tu
rati 34. F'no al 22 g.ugno 
Aspetti dell'immaginario. Centro 
Annunciata in via Manzoni 44. 
F no al 24 g'ugio. 
Enrico Castellani. Ariete Grafica 
,n vìa Sant'Andrea 5. Fino a! 
20 g'ugno 
Piero Dorailo. Ga'lena Loren-
zelli in via Sant'Andrea 19. Fino 
a! 22 giugno. 
Piero Leddl. Arsgillery In v « 
S Teresa 3 Fino al 20 giugno. 
Bepi Romagnoli retrospettiva 
Gallerìa « Il fante d- spade • in 
v a Borgonuovo 24. Fino al 10 
g ugno. 
Gio ia** * Svagnul*. Studio Qro»-
•e4ti in via Piatti 9. Fine al 10 
giugno, 

Perslco-Paganoi utopia • pratica 
dell'archltattora dogli anni ' 30 . 
Camere incantato: espansione del
l'immagine a cura d. Vittor o 
Fagone Pa'azto Rea'e. Fino a< 
10 g.ugno. 
Nuova Immagino, una generazio
ne o mano di giovani artisti in
ternazionali a cu-a d Flav o Ca
roli. Palazzo della Trennale. Fino 
a! 5 giugno. 

MESTRE 
Alberto Vlanl b-onxi reeeit 
Galleria Fidesarte in via Ferro 1 1 . 
F.no al 5 giugno. 

PESARO 
Art* • immagine tra '800 e '900 
in Pesaro a Provincia. Paiazzo 
del Seminario in via Rossini 53. 
Fino al 20 luglio. 

ROMA 
Giuseppe Uncini: 'a d mora delie 
cose. Galleria Rondan'ni m piazza 
Rondonin 48 . Fino al 7 g ugno. 
Franco Angoli grandi sma'ti 
Agenzìa d'Arte Moderna In piaz
za del Popolo 3. Fino al 10 giu
gno 
Pablo Picasso acquaforti 1969-
1 9 7 1 . Galloria 2RC in vìa dei 
Delfini 16 Fino al 31 magg o. 
Carlo Carri disegni. Galleria An
na D'Atcanio in via dal Sabuìno 
29 Fino al 31 maog'o 
Grullo Artetld* tortorio retro
spettiva Accademia di Sin Luca. 
Fino a! 20 giugno. 
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ita o->at -io-ome rie arto !n 
Ma-coni (EUR) . Fino al 
g-io. 
Mario Ceroll. Galleria Ma-io 
co-.o .n p azza M gTortelli 
F.-io a 31 magg o 
Mario Sironì. Gal e-ìa • L'ette»-
Esse a-te » in \ j del Baby ino 
114 F io al 15 g'ug-io. 
Umberto Mastroianni: fantaVaj. 
Ga lena 2C n p^zza M gnaneiH 
3 Da 29 magg o a! 15 giugno. 

RAVENNA 
Ut pictura poesìs a cura d! M*-
re'ia Band ni e Ita'o Mussa. Par
tecipano Ahgh ero BoerK, Mar
cel.o Camorani, Francesco Cle
mente. Nicolo De Maria, Giorgio 
Grffa . Marcello Jori, Mario Mere, 
Gastone Novelli. Roman Opalka 
e Cy Tvkombìy Loggerta Lombar
desca. F.no a! 15 g ugno. 

TORINO 
Le cultura figurativa a architet
tonica negli stati del re di Sar
degna 1773-1861. Palezzo Roala, 
Palazzo Madama, Palazzina dotta 
Promotnc*. Fino al 24 luglio. 
Thoophile • Alexandre Stein lo* 
( 1859 -1923 ) . Gallerà Cìv c i 
d'Arte Moderna "n via Magenta 
3 1 . Fino al 15 giugno. 

VENEZIA 
Carlo Lavi d segni 
Fondazione Ouenm 
Fino al 10 giugno. 

1820-19S1. 
Stampali*. 


